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al chiarissimo 

SIGNOR 

D. VINCENZO 

p a^t e r n o* castello' 

fRJNCIPX DI BISCARI 



SIGNORE 

» 

• ’.i V 

Uantunque pcnfando d' ins 
tejjcr V elogio afP ERO E più 
Grande detta noli ra Patria, 

qual fu t Eraditiffimo Pa:N<- 
ci»B PI Bisca&i Degnijfhno 
VoUro Genitore » mi fofi ben perjuafo , che 
non conveniva alla, debole mia penna Un ih 
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difficoUofo lavorò, tutiavia ritrovavafUn gui/a 
commoj^a la mia urìcta fcnfibilità » che re* 
Jiai quali involontariamente facrificaUk agli 
urti violenti della più vfVfl ricònofcen-^a . L* 
unico Joffegno > ond' ora avvalorare la gìd 
prodotta imprefa, mi lujinga, o Signoretdi 
poterlo rinvenire nel valevole Patrocinio V o* 
tiro!, in ejjò io confido, e vi credo nel do» 
• vere indifpenjabile di ajfi/lermi non Jolo in 
for-^a del naturale benefico genio, che irt 
VOI rifplende , ma per quel lodevole impe- 
gno altresi » con cui vi fiete rivolto a JeguU 
re le tracce luminofe deli*efiinto Vofiro Ge» 
nitore » delle cui virtuoje gtfia mi fono ac» 
cinto àd encorniare la decorofa carriera. 
Qualunque dejfafia quefia mia debole prò, 
duxione , ficcome non difpero di dover ejfere 
grata al Pubblico per la venerata memoria 
dclVinfigne Pcrfonaggio, che fu il decoro, 
td ornamento non che della Patria , ma del 

Pc» 



Digitized by Google 



Hegno tutto, cosi la reputo non meno fortu* 
nata Jortendo alla luce joHenuta dallo ap» 
poggio di un tanto, e lì pregevole Fra» 
tenore, io adunque vela offerifco. Voiae» 
coglietela benignamente , e proteggetelaì men» 
tre con profondo ojjèquio inchinandovi pcrpt» 
tuamcnU mi dichùuo 

. ... 

- A , 



pivotì/. ed 0bhllg.ftrù9 vero 
GiusBPPJi Costanzo 
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OciD BG'O NÙtiC TB tÀWD*M ; «At tìteRtfe 8Ck>»/ 
^ tJUNQUAM ÌTA MAGNIFICE QUICQUAM DICAM * 

jD virtus quin superbt tua. 

T*rent. in jtdelph^ 
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pm fervidi fenfi » Àe il fcorr 
gorio nell* Uomo Torto appen»^ 
dai feno della nawrai Ibnoper* 
lappunto quel -vivi movimenti 
U di gratltodìhe^i che variò co-' 
loro egli dirige , cKé crede i promotori delle' 
fue proprie felicità. La riconofcenza 'è quell’in* 
genita legge, che 1* Ente Supremo talmente 
prefTe nel cuore delle creature tutte , che mani- 
feftau ancora con forza nel piu tenero fanciul- 
letto, e nel bruto; e laddove nella creatura ir-* 
ragionevole 'il reftringe ad un organico iftinto; 
aeirUomo la lorgente addiviene de’pid compli- 
cati 'legami . Quella è quella legge, che oiTequioiì,' 
e grati alla divinità ci conduce, e che della agli 

t */>*** 

omaggi il pili Inculto felvaggio. Quelita è quella* 
legge, che ai.congiunti ci lega, alla Patria, alla focletà. 
Eqvvefta finalmente è quella legge/ che penetrando 
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Dggi i più teneri Icnfi del noftro cuore, ci rifveglin 
•gli eloèi doverofrpVr «tebr«ela fortunata memo- 
via.del più giufto, del più vir^c^ , e benefico Git* 
radino, il quale dietro una lunga carriera di lode- 
voli, gefia femhra,, che ^rilc^oter volefle quefti 
ultirni legni, dalla noftra riccniolcenza . Se il lo- 
lo impulfo della virtù richiamò Tempre le cure, 
deireftero ad innalzare i pregi dell Eruditiffim® 
Principe di Biscari » un dover (acro 
debbe i fuoi Concittadini ad ammollire 1 bronzii 
e *i. marmi* e a tramandare ne* pbfteri piùremo^ 
ti la memoria vantaggiofa di quell’ Augùfto Eroe* 
intento nel lungo corfo della fua vita allo fplen- 
dore della Patria Lafclamo .pertanto ai deboli 
le" lagrime, ed ‘i lugubri accenti mentré* con 
^retici sforzi credono rinfrancarfi della perdita 
i coloro , che non fono perduti ; e rivolgiamCK 
ci più tolte alla contemplazione di quelle eccel- 
virtù » che non foccombono giammai agl in- 
filiti del più crudo deftino . La morte capace 
foltanto a diftruggere la frale umana fpoglia, vi- 
brò impotente » fuoi colpi per adombrare la glo- 
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ria del noftro eftirtto Concittadino» IGNAZIO- 
lìdn è morto; Si difciolfe foltanto quella grofTo- 
lana parte deirefTer {ìiO) che doveva difcioglierft, 
come che mortale, ed a corruzione fòggetta; ma nel- 
fefto Egli fuflifte ancora nelle fue opere, nelle fuc 
beneficenze; Egli riforge ognóra nei monumenti 
ihipendi delle fuelntraprefe,enellofplendoredeI»; 
!a Tua Patria . IndirizianiogU adunque i piu te- 
neri fcgni della noftra gratitudine , e Compro- 
mettiamoci della di lui più compiuta compiacen-; 
<a: mentre Egli intento mai Tempre ai vantag- 
gi del genere umano, febbene pafTato agli cter-, 
ni ripofi , non accoglierà ìndirferente quei veri- 
dici elogi i che fervir* poflbno di modello, e di; 
(limolo alla gioventù naicente; e che ficcome 
conlòlano il glufto , ed il virtUofò , cosi rifve- 
gliano del pari nel cuore del fuperbo, e dèli 
malvagglo i più penetranti rimorfì , • ^ 

Io farei un torto all’Eroe più infigoe dell»/ 
mìa Patria, fe dovendo intelTergli l’elogio, mi 
rivolge^ fulle prime all* occafionale fplendore» 
deii’augufta fua nalcita ,'-ed alla contemplazione 

J, » 
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(12 y* 

de’ perfònaggi famofi della fìia antica famiglia : 
Un’ onore , che non è punto fondato nella vlr* 
tu, una gloria, che piti non efifte non debbe 
cfler-l’ efordio della vita d’ un Uomo,. che ftra* 
bocchevolmente adorno di merito perfonale maf 
nìfeftò dal primi anni della fua vita II vafto ge-' 
nio , che doveva Innalzarlo all’ ultimo grado 
dell* eccellenza . Qualora per uniformarmi al co- 
{lume, o fedotto da vile adulazione accinto mi 
folli a queft* imprefa , farebbe pure da tollerar- 
fi qualche mia debolezza: Ma fotto gli aufpici 
della fincerltà non fia vero, che mi rivolga a 
quei • lufinghevoli oggetti , che non Intereflànò 
ih conto alcuno la condotta d’un Giufto, d’uo 
Savio „ d’ un Virtuofo . 

^ 'Oppreffa la noftra Catania dalle più Infaufte 
iklagure, e decaduta dall’ antico fplendore, che 
rendsvala faftofa, ed ammirabile, richiamò pure 
ima volta nel fuo avvilimento gli fguardi pletolì 
della Provvidenza. Intenerito l’Ente Supremo 
dal profondo oblio , in cui fi ritrovava fepolta 
^U’Augufta Città , che innaUavali un tempo 
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al di {òpra de* Popoli pii potenti colle forze 
deir ingegno , ne ftabllifce tantofì» • il riforgi- 
nentó . Ecco che ad un femplice folho cava dal 
culla un Eroe; un'portento; il noftro IGNAZIO. 
( ) Già incomincia 1’ epoca fortunata ; refpira 
le prime aure del giorno quell’ allievo della 
Provvidenza , che qual’ aquila generofa affret- 
tando il volo alla meta della virtù , doveva ri* 
fiorare nel lungo corfb la Patria indebolita . 
Sortito IGNAZIO dall’ ofcura foggiorno dell’ 
infanzia una nobile , e faggia educazione lo in- 
vita alla virtuofa carriera. Egli concepifce «U 
‘ buonora « che l’ Uomo non nafce a fe fteflb , 
e che malgrado la nobiltà de* natali , e la copia 
delle ricchezze fi rende difpregevole fulla ter- 
ra f qualora non impegna le fue forze alla feli-. 
cità’ de’ compagni. Ebrio di principi sì vantaggio- 
' li , fcorre rapido le aftrufe vie della fapienza ; n 
fciolto appena da quelle tediofe applicazioni, 

fhe fono i neccffar] fondamenti delle, complicar 

te 

4 

.(a) I gnazio FaUmò CaJijlh Principe diBiJcai^ 
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te fcicnze, rivolge le pii fervide fue cure 

-llbria , ed alla Natura , 

V Iftoria luce della verità , e maeftra della 
vita y innalzando lo fplendore della virtù » e di* 
pingendo con i colori pii vivi le bruttezze del 
vizio , inftruì zM per tempo lo fpirito del no- 
'ftro Eroe. Qucfta fcienza, che tapto inteteffala 
foclctà , e che fenza le teorie de' Filofofi condu- 
ce alla vera cognizione dell’Uomo, ed alla for"» 
inazione del cuore, la prima forgente addiviene 
della gloria d’ IGNAZIO . Egli pel tempo 
-è), che ammira, ed apprende negli ftrcpitohav- 

rvenimenti del mondo, viene gagliardamente com* 

'moifo dalle antiche memorie della fua Patria, e 
-della Sicilia tutta. Vede nelle Storie una Ihrpenda 
-Catania , che forge ppmpofa a fronte delle più ay- 
gufte magnifìc?oze i e Icorgendola a fuoi tempi 
^ ridotta ad una Città sfigurata, e nafcente , con^ 
cepifce l’ako difegno d* innalzarla un’altra vol- 
ta dal feno delle covine, e di richiamare a|la 
luce dalle più ofcure fotterranee cave quei fu- 
"pcrbi moiiumóiti , che l’ adornavano, c chefotr 
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Coivano i centnfe£ni della di lei piià falio& 

grandezza. . . c • ‘ 

" ^ Il baflb popolo è il .primo! a: rifèntt* 

^ le benefiche influenze delle intrapvef<rilel no* 

•Uro Eroe .*11 mendico^ che fepolto. giaceva nell* 

oziof ritrova- nelle core del fuo Concittadino i* 

Impiego delle proprie braccia . Ingombri veggon* 

'fi tutti i cantoni dello Città di gente laborici* 

la quale promovendo la gloria del virtuolb 

IGNAZIO) fi procaccia i ficuri mezzi di fua 

propria (ùffifienza , Catania intanto invigorita 

dalle fruttuofè premure del Tuo gran Figlio for* 

’ge maefiofa dal cupo filenzip) in cui fi trovava 

avvolta; perde il tempo le fur^e; e tutto dile* 

<guafi lo fquallore delle paf&te difgrazie . Le ter* 

me , gli anfiteatri , i culifeì , le fuperbe colon* 

nfe, i più perfetti mufaici) le fortezze» Tacqui* 

. dotti» gli archi » gli obelifchi» le porte » le Ipg* 

gie » le vaile naumachie » i templi » gli fcherzl 

più ctpricciofi deli’ arte » e tutto ciò in fomma » 

che formava di CatanU 1* ornamento» e la gran* 

dezza nella più florida ilagione» tutto riforgt 

coll’ 
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' coir opeit virtoofa del nollro. Eroe. Egli-gi^ 
ièmbni alle foglie della gloria. Il Concittadinp 
rimira ia lui il rifiauratore di fua Patria, TE* 
itero un portento della natura. Gli uomini pid 
inligai del fecole imidorano le forte del di lui 
'patrocinio nella divulgatone delle l)e^£ prqdi^- 
tioni dd loro ingegna* Chi pud mai annover:^- 
te foltanto il lungo catalogo: di tanti ChìariljSoji 
Concittadini, « di Efteri Icrittori , che o^rirppo 
ad IGNAZIO un fi onorevole omaggio? 11 
'Abbate D. Vito Amico ceUbratiflimo * Idoricp 
'il P. Santi, il Signor Anton Francefeo Gpri Fipi ' 
tentino, il Paffeti, e tanr altri, che io facri^« 
co alla preciiìone, ( a ) Ibno tcftimonlanze autenù^ 
•che de’fuoi letterari progrefli , che gli conciliarono 
■univerfali gli applauli , e le,accIamazioni . 

Prima di rivolgermi ai vantaggiofi rifultati 
delle contemplazioni d’ IQ.NAZIO fulf opere 

della 

' { a ) Può hggerjl velia lettera deHicatorìa della 

jìngoneode di t). Qiufeppe LQml>iird<> , e » 

, il catalogo de'eelehrati Jcrittorl , che dedicaro'io 
le loro opere all’ Èruditijjinn Priiicipf di Bijearit 
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4ella natura » non voglio ^alafcure una rimar* 
^hevole cirCQfbi 4 Za, che npo ^oco ef^lta la di lui 
decorofa carriera. 

I perfonaggi pid illuflrl peU* illorla del 
mondo ) qualora invogliavanli di cpnlàcrare i Io* 
ro sforzi alla feliciti della Patria, lunghi viag* 
gi intraprendevano per inl]:ruirll colle continue 
. plfervazloni ne’ faggi regolamenti dei pid cult» 
paefi . Viaggiò Licurgo infigne legislatore de* 
Spartani in CJreta, nella Jonia» in Egitto; ed 
al ritorno riftabili yanUgglofamente un popolo 
licenziolb , corrotto , e femibarbarp ; Scorfe Gir 
cerone la Grecia) foggiornò lungo tempo in A- 
tene, e reftitulto alla Patria lollenne con pivi 
" forza i diritti de’fuoi Concittadini; La glovén-! 
tù (leffa Romana, e di altre nazioni, priad’in** 
trodurli al governo della Republica , lunghi 
viaggi intraprendeva nella Grecia, ed In Mar- 
feglia ; tutto il genere umano in lèmma ne’ for* 
tunati fviluppi della ragione facilmente riconob* 
he, che molto contribuiva 1* illruzioae d’ua 

A 



— 



( 



viaggio all* acquilo del buon còilume , alla per-' 
fe^ione delle fcienze , ed allo ingrandimento 
della faggiezza. IGNAZIO pertanto impegnato 
allo fplendòre, ed alla gloria della Tua Patria, 
riconobbe anch* Egli , eh? un viaggio poteva per- 
fezionarlo nelle fcienze , nelle- cognizioni , nella 
virtù ; ma ficcome non veniva indotto dall’ am- 
bizione , ne da fanatico codume , o inutile ge- 
nio, foffoca nei primi bollori della giovenezza 
una rilbluzione, che riufeir poteva pericolofà; 
e per uniformarli ai profondi precetti del più: 
faggio penfatore dell’Europa («), efeguì in un* 
età più matura i Tuoi lodevoli penfàmenti. 

Ecco il noftro Eroe, che icorre le^più calte 
regioni . Egli oflerva nel lungo corfo le augufte 
magnificenze dell’Italia; adàpora nella più pura 
lòrgente la fcioltezza , ed i vantaggi della fòcìe- 
tà raflinata; riflette falle varie coftumanze de* 
popoli; apprende la maniera d’ innalzarli al di 

fopra 









( a ) Parlo dal etlehratìjjlmo Locke • 
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^pra 4eglr altri; ammira le varie produzioni 
ideila natura; efaminà le antichità pid £òrpren> 
denti ; fi tratt^Iene cogli uomini rinomati di que* 
paell; traffica' il ‘fiiq talento; acquifta' le opere 
piu celebri della letteratijra , e 4ell’aTte ; dimora 
nella bella Roma , ed ivi s’immerge nella pro- 
ipnda contemplazione de* fuperbi * monumenti di 
^ueH’anticq Impero; frequenta lè gallerie pid 
feftofe ; profoivde le ricchezze' negli acquifti pid 
litili } e yantag'giofi ; e £nahnente onullo di glo- 
ria y di virt]d) di onore fi reilàtuifce alla Patria. 

Tornato appena al natio lòggiorno ripren- 
de Con violento ardore le incorninciàte^imprefe, 
anzi di quefte non ancora pagr > , V- contento, ad 
applicazioni pid glorbfe tutto' rivolge/!. Mira- 
telo intanto non fi)lo rHhrettó alle Storie delle 
antichità f ma impegnato ancora a contemplare 
profondamente le produzioni piu ammirevoli y e 
fi^rprendenti della natuta. Una Icienza così in- 
tcrellànte ) che conduce Ibpra ogn’altra a per- 
fezionare le umane cognizioni , che infegna a 
- . " B a con- 



coaolcere l’ actività «Iella Natura , tr che diftin-*' 
gue hoalmente TUoaia ragluQevolc dalla ftupl- 
do biutoj richiamQ in guifa le cure del no 
Itro IGNAZIO , che feppe io poco tempo pro- 
durre i pii meraviglio(i portenti , Oh qua- 
li magnilìcenae s* offrono in queffo palTo alla mia 
immaginazione ! Farmi di fcorgere la natura 
liefla in atto di contemplare con eftatico for- 
prendimento quello genio fublime» che s'innalza 
a fcoprirla negli arcani più impenetrabili . La 
ferie immenlà delle creature fembra affretta a 
fcorrerc fotto gli occhi del noffro Eroe . I pe- 
fci ) i teffacei, le conchiglie » le pietre , i no 
nerali , le preziolè % V metalli , le gwnme > i ve-i 
getabili t i rettili, gl'infetti , i volatili, i qua- 
drupedi , r Uomo, e tutte in fomma le produzio^ 
ni del mare , dell' aere , e della terra fono net* 
la maniera piu diffinta contemplate da IGNAZIO; 
Egli tutto analiza, e diflblve ; ne concepilce,o 
ne ammira la ftruttura piu arcana; ne penetra 
i vafcoli pid minuti» ne apprende le pioprietà) 







ne conofce il valore pii attivo ; ne confiderà it 
pregio; e finalmente il più celebrato diviene fra 
ì naturali Filofofi. 

Ma qui non s* arredano le di lui elGcad 
ci premure. Intento mai lèmpre alla gloria 
della Patria t alla felicità de* Concittadini , at 
-vantaggio della Ibcietà) ampie iale< innalza dì 
maedofa ftruttura » ed ivi adunando i pii lùper» 
’bi antichi monumenti non lòlo deHa‘ Sicilia » na 
del mondo tutto , le pi^ vive pitture , le rare 
monete > i pregevoli carnei le bizzarre arma- 
■ ture f c tutte le -produzioni » e i moftruofi Icher- 
ei della natura , forma quél Mufeo impareggiabi-* ‘ 
lei che richiamò in ogni tempo la meraviglia 
de’ più iftrUtti Viaggiatori, Sembrano pure una 
' volta difpariti gl’ infaulH tempi di mefiizia | e 
• d’orrore alla Città di Catania.-' Più tnaedofà 
ella tilbrge nelle opere gloriofe d* IGNAZIO. 
Un trionfo si augufio ricco delle fpoglie de* 
fecoU I e della’ natura I là relHtuIfce' all’ an- 
tico fpicnclore . 11 Filoiòfo rinvenne una volta 
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il fortunata rifilo.; il plebeo Udelizii, r^tiglar 
»o 11 ficaro foftegna,' 

Moltitudine sì luminofa d^imprefé ar<lue,ef 
profittevoli, e la virtù perfonale infieme di qucl- 
l’Eroe, che aveva prodotto', non isfuggironoi 
giammai la memòria de’ piu illuftri ViaggiatOrù 
Eglino Ibrprefl non folO dalle piu 'faftofè ma- 
gnificenze,' ma fenfibiU attesi alle graziofe gen^ 
tilezze , ed alle polite mankré, colle quali ven- 
nero accolti nel loro , paflaggio , ne diedeto pub- 
blici teftimont nelle finCere. relazioni (.a), 

" Lungo farebbe 'quefto mio difcorfò j .fe vo- 
lelfi con efattezza percorrere tutte le minute clr- 
coftanze , che adornarono in ogni tempo , la for- 
tunata carriera del npftro Eroe ; mà non lo fofFre 
la natura della mia Intraprefa , è quindi rapido 
mi rivolgo a ^uegrinteref&nti oggetti , che pii 

-degli 




fa) Si annotazioni di D. Gìufeppe Jjom- 

hardo , t Buda nella Jua fopratemiata lettera de-^ 
duatoria della Gejiragontade , 
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degli altri contribuirono al di lui gloriolb in* 
nalzamento. 

Penetrato aveva da gran tempo le foglie 
del Trono la fama vantaggìofa delle opere d* 
IGNAZIO . Pregiavafi il Sovrano nella gloria 
di un Suddito ) che alimentando le virtù più lo- 
devoli , e vantagglofe , faceva rilbrgere dall’ an- 
tiche Iciagure la Sicilia, e la Patria. Senfibile 
al di lui accelb impegno , lo elegge fòvrainten- ’ 
dente d’ una parte delle antiche magnificenze Si- 
ciliane . Z«arghe fòmme gli aflégna , ed affida 
alla di lui dilig^za il lòllecito riibrglmento , e 
la confervazione di quei faflofi monumenti , 
che inilruir polibno i pofteri più lontani delle 
grandezze dd Siciliano Regno ^ Que- 
llo nuovo fomento accende in^guìla le pre* 
mure d’- IGNAZIO , che Icorre con ardore le 
più alcofe reliquie della vetulla magnificenza . 

V *■ * 

Tutto penetra, tutto efeguilce coll’aura favore- 
vole del Trono, e con Ulancabile cura impe- 
J(na le invoglile fue forze m adempimento del 

co- 
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comando Sovrano . Convìnto 11 governo dell’ ar- 
dente di lui zelo per i vantaggi del Pubblico^ 
e conofeendo in ogni circoftanZa la lavia con- 
dotta, e la folida adeguatezza di si virtuoló 
Perfonaggio, lion lafcià d’implegatlo né’più ge- 
lofi rimarcàbili affari. IGNAZIO occupa per-» 
tanto il primo pofto negli augufti pùbblici Cor-* 
pi; tutto lodevolmente dirige, la gloria dìvie-= 
re del Regno , l’ appoggio de* Magifttati , il fo-» 
ftegno della virtù, la icilcità del pubblico, il 
padre della patria . 

' contemplò con diligenza le llorie an-< 
ticKe del Romano Impero, in cui abbondarono 
jnai femprAi^li Eroi piu fublimi, nbn trove- 
rà facilmente un paralello condegno al hoftrO 
IGNAZIO , nel quale adunò natura tutte It 
perfezioni , di cur Va capace il mortale. Le vi- 
cende di tanti Uomini illuftrl , che fi fégnalaro- 
no in quella maeftofa Repubblica, il tragico fi- 
ne di tanti Pilofofi , la forte iiifelice d’ innume- 
revoli Imperadori, la decadenza de’ Campioni 
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più valorofi) fono chiari argoménti della loro 
Vacillante virtù. Romolo fu il fondatore) è ve-* 
tOf della capitale del Mondo; ma fu nel tempo 
fteflb un Principe fiero j e crudele * Giulio Ce- 
fare fu il primo Conquiftàtore delle Gallie, ed 
il guerriero più prode de* fuoÌ tempi ; ma fu il 
primo Oppreflbre della libertà de’ Latini . Marco 
Bruto fu invitto difenfòre della Repubblica; 
ina s’ avvilì colla macchia d’ un perfido tradì* 
mento. Cicerone prefervò la Pàtria dalle fedì-' 
iioni del torbido Gatillna, ma coltivò fempre 
la doppiezza , e la maldicenza . Seneca j è verd^ 
fu il più Celebre tra i morali Filofòfì; nu non 
andò efente dal fofpettò d* aver cofpirato contro 
il fuo Benefattoré. Ma IGNAZIO però fem- 
pre Uguale ) virtuoib « intento al folo vantaggio 
della Patria » lontano dall’ ambizione , non iòg- 
giacque giammai alle contrarie vicende; innal- 
ioffi fempre veloce al foggiomo della virtù ", c 
terminò gloriofì quei giorni, che felicf aveva 
iacominciati . ' ' > 



Fri le opere ftupenle t che offrono un 
lineerò teftimonio del vallo genio del noftro E- 
Toe i richiamar debbe fopra ogn' altra le noftre 
lifleffionl , queir ardua imprefa d’ una magnifi- 
ca villa eretta nel cuore delle più orride rocce. 
Sepolto avevano le fiamme voraci dell’ Etm, i 
più deUziofi giardini delle noftre contrade ; V 
errore era fucceduto alla bellezza della natura; 
Catania giaceva afflitta non potendo più folle- 
yare U Cittadino opprefl»; tutto fpirava mefti- 
zia , tutto fqualloré , tutto infelicità . Ma forge 
JGKAZIO j e doma col fuo potente braccio 
quel moftro implacabile , che aveva da gran 
tempo sfigurato l’ameno afpetto della bella fua 
Patria . Spaziofe , e lunghe vie innalza fopra le 
^iù profonde caverne i appiana fmifuratl diftret- 
li, ed abbondantemente l’adorna di volatili ca- 
^ricciofi , e manfueti quadrupedi; coltiva i fea- 
brofi terreni , pianta arbofcelll, .conftruifce de* 
Oiziofi vivai, e wtto infomma s’immerge afor«i 
mare a proprie Vpefe una compiuta delizia. 

Quct 
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Quefla sì aliguftà inttapreià il 'iòflegno. 
diviene dell’ oziofa povera gente < Non fi fpa- 

i 

.venta più 1* infelice all* afpetto della miferia f 
jgiacchè ritrovQ nei nofiro Eroe i ficuri mezzi 
d* agiatamente fulfifiere ; fi rinfranca il Cittadino 
delle perdite ^olorofe t ed ammira , giulivo le 
riftabilite amenità; ed il Viaggiatore più altie- 
ro, che firorfe £on iiidifierenza le .opere fublimi 
,d’7QNAZTO f, refta filo mal grado (brprelo 
alla magnifica veduta di sì faflofb fpettacolo'.^ 

. .Qualora comparar fi vogliono le meraviglie 
rpm ftupende dell’ univerfo coll’ imprela del no- 
Uro Eroe , più gloriola Io la fcorgo nel ti ibu- 
naie della ragione* I monumenti fublimi della 
potenza egiziaca, che occuparono mai Tempre il 
primo pollo nelle magnificenze del mOndo# al- 
tro non furono, che i rifultati della fanatica 
alterigia di quegli orgogliofi Sovrani , che pro- 
curavano irujalzarfi filile rovine de* popoli, (a.) 

' ' ' ' Xè' 




(i) I^gga/ì il Rollì/tf ed il Millót nella Storìi araldi 
'degli Egizj • 






te opere piu ftrepitofe deiranricJa Roma furo^ 
Bo fèmpre bagnate dal fangue di qijeglr fventu- 
rati» che venivano efclufi da quel popolo femi- 
barbaro dai diritti facri dell’ umanità. Ma nella 
magnifica imprefa d’ IGNAZIO» da qualunque 
parte rivolgali, rifplende foltanto la beneficen- 
za , r amore , le premute verfo i Concittadini » 
e la gloria innocente d’ un perfonaggio , che 
facrifica copiofe ricchezze ai vantaggi della de«i 
caduta Tua patria. ' 

Ma' quando io troverò una volta nella car- 
rlera'di Cittadino 'sì auguflo , periodo degno 
del mio filenzio? Il lungo corib del fortunat'o 
fuo vivere una catena può dirli non interrotta 
d’azioni illuftri , e vantaggiofe. Ecco , che un 
privato bilògno impegnalo ad un’altra magnifi- 
cenza quanto fplendida, altrettanto fcabrofa . 
Per là necelTaria comunicazione dell’ acque fra 
'i fuòi feudi» che giacciono alle fponde del Si- 
meto, ardua imprefa intraprende. Getta le fon-* 
,'4amenta d’ un Ponte alto.» ampio , eftefo , vale-* 

vole 
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♦ole i richiamare lo ftupore del Cittadino, e d4 
ibraftiéro . Crede ognuno Inefeguibile il medita- 
to difegno , e difpera di fcorgere interamente 
innalzata una macchina sì eccelfa, e’maeftolà,» 
cui potrebbe foltanto avvalorare la Sovrana mu*’ 
nificenza, IGNAZIO però non vacilla, nè con- 
fondefi , ma afpirando Tempre alle grandezze 
immerge di giorno in giorno nel vailo Tuo ge- 
nio, e malgrado le contrarietà pid confiderewll, 
efegulfce fra Io giro di pochi anni la incomin- 
ciata fcabrofi/Hma Imprefa . Rifuona per tutta 1*. 
Europa la fama ilrepltofa di sì pregevole aiTun- 
to, e vengono a contemplarló con meraviglia i 
piò culti Viaggiatori ; Ma la difaggevolezza del 
fito, efpoilo ai foffj pia violenti deUe noftrd 
Contrade non foftiene lunga pezza una macchi-’ 
na fi fmifurata, Syiluppanfi dalle racchiufe ca- 
verne turbini fpaventofi, i ^uali urtando con' 
iftraordinarla forza le fiancate d’ una mole sì al-' 
ta, eccelfa, e portentofa, la fcuotono dapprima, 
indi a replicati ve e/nentiffimi impulh infranta,, e 
fon^uaflàta la rovefeiano a terra, * > 
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Sembrerà forfè tma rovina sì iaafpettata 
«poca più infelice nella vita del noftro Eroe > 
ma chi a .riqiirarla A trattiene con efattezzay 
fcorgerà facilmente nna pietofa combinazione- 
iella provvidenza , per manifeftare in una cir- 
coftanza sì sfavorevole la virtù fubllme deljna^ 
gnanimo IGNAZIO, feda pure una volta 1» 
indifFerenza virtuofa de* CamilU» f de Metelli 
( <1 ) alla fermezza del noftro Eroe . Egli acc^ 
glie tranquillo i’kifaufta novella, e con boera 
ridente rifponde a quegli ftelfi » che credevano 

iintnergerlo nella più profonda rriftezza : Le an* 

fiche 

f,ai) Cavillo non fi turbà mal a colpi impenfati 
delle contrarie umane plcenie , infatti doppo i«“ 
liumernoli conquiji* e^endogli ^ato minacciato p 
V eftlio per 1 * accyfe di Lucio Apulejo Lribuiio t 
rìfpoje nella f^gueate guifa ,, lo onderà inpiU^ 
9, con quella tranquiiìlta , con cui andai a debeh 
g, lare ì nemici. » Metello richiamato dalle /if( 
vittorie dal Senato tornano , e degradato dall o- 
nor evale impiego y in evi ritrovavqfi n Obbedirà^ 
0 rifpofo ,, alia Repubblica da Cittadina come la 
Jervj da Comandante» v. . . 



tithe rovine Jervlrnnno di fondamento ai una nuova 
Jlruttura pih injtgne forfè , e pia maejio/a , Mi fia 
permeflò, che a queftp palfo ravvifi il noftra 
Eroe nel ritratto del virtuofo, che ci ofre 
Filofofo dell’ingllcterra (a); „ Portate, „ Egl} 
dice , „ i voftri fguardi al di là dell’ orizonte 
», de’ fcpfi ; mirate quel favio collocato fono im 
», Cielo Tempre puro, ìnacceinbile alle tempe- 
„ fte delle paffioni ; le tetre cure non follfr» 
», vano fino a lui i melancollci loro vapori, 
», Rafiegnatp , e fommefib nella Tua Speranza » 
», e prevedendo V avvenire Tcnza Tgomento, i 
», Tuoi timori non vanno mai fino al terrore» 
„ le Tue cure fino all’ inquietudine , ne i Tuoi 
», affanni fino alla difperazipne „ Oh qual per- 
fetta Toraigllaazà io Tcorgo in quelle parple ! 
IGNAZIO è quel Savio tranquillo, che inac- 
ceflìbile fi rende agli urti delle paflìoni ; Egli 
Tempre collante non s’abbandona giammai all* 

nie- 

( a 3 Edoardo Young nella notte 15. 
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nneftlzla ; raiTegnato t e fommelTo tutto acgogUs 
con placi4ezza dai voleri del Cielo; non s’ay»; 
yilifce, ne fi fgomenta alle vicende della for* 
tona , e con la calma pI4 inalterabile làcrifica le 
fvantaggiofe avventure all' auguro fimulacrq deU 
la virtù » 

Se il nofiro Eroe riftretto fi folTe nel ‘lunga 
corfo della fua vita alla lòia fifica coftruzione dell? 
faftofe magnificenze t che hanno richiamato fin* 
ora la noftra ammirazione » poco riufcirebbe 
porevole un elogio , che gli cifre la grata po^ 
Iteriti, Tanti Sovrani fepolti nell’ignoranza ^ 
tanti perfònaggì poco illuftri nel foggiorao della 
virtù, impiegando le loro foflanze nelle ardue 
imprefe per condifcendere alla folle ambizione, 
Q per oftentare una fuperficiale grandezza, pò» 
trebbero forfè afpirare a sì lodevoli omaggi ; ma 
Egli però oltre 1* innato genio , che lo condulTc 
alla efecùzione de* nobili penfamenti, fruì ancora 
la fòrte di penetrare a fondo le più diilìcili , e 

. a 

jWxjrlofe fclenze. Noi troveremo appena nella 

Fa- 
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.«II. Sici,, 

che pot.fli ugu.gli.rfi ad IGNAZIO udì. co- 
«.rame ddle memorie .ptiche . VeJonfi di 
quando in ,u.ndo i prodotti dei di lui reto ta- 
lan». e fi ravvif. oegli opufcoii pid picdoli 

quMtotgU .yen. profittato ' nelle lue applica. 

noni , 



Un'antica ifcridone trovata nel teatro del- 
a ittà di Catania Io impegna ad un erudito 
■coro (a). Sotto la fcorta dei Storici pifi ce- 

™i’ “ ^U’rVgnoriefcevantag- 

pofamente nell' intraprefo .(Tonto . Riflette a 
mtte le parole i fi/T. con avvedutezza 1’ epoca 
1.11 antico monumento, . con piacere nianifeft. 
e proprie i*e lòpra un oggetto, che riforge dall' 
«10 colle gloriofe fi., cure. Ogni rimarcabile 

coverta negli «ftefi fcavi dell' antichità rirvegli. 

G u 



a) Trovojr^quefi Ifcrhione fanno inno nel 
no I8. di Maggio dopo lunghi 

’^nfervorita aJfìJUnza dei 
Bruditifmo Principe di Bifcari . ^ 




coaoicere l’ activicà della Natura , t che 

• s > 

gue finalmente l’Uoma ragionevole dallo ftupi- 
do biutO) richiamo in gitila le cure del no« 

Itro IGNAZIO , che feppe in poco tempo prò* 

/ \ 

durre i pii meravigliosi portenti , Oh qua-» 

li magnificenze &* offrono in quello pafio alla mia 

\ 

immaginaziQne ! Farmi di feorgere la natura 
fteffa in atto di contemplare con eftatico for-« 
prendimento quello gemo fublime,^ che s’innalza 
a fcoprirla negli arcani pii impenetrabili . La 
ferie immenià delle creature fembra affretta a 
feorrere fotto gli occhi del noffro Eroe • I pe- 
lei ) i teffacei) le conchiglie y le pietre , i mih 
nerali , le preziofe % i metalli > le gMime ^ i ve-i 
getabili I i rettili y gl* infetti y i volatili y i qua- 
drupedi y r Uomoy e tutte in lemma le produzio»^ 
ni del mare , dell’ aere y e della terra fono nel4 
la maniera pii diftinta contemplate da IGNAZIOu 
Egli tutto analiza , e diffblve ; ne concepilce y o 
ne ammira la ffruttura piu arcana; ne penetra 
i,vafcoli pii minuti y ne apprende le proprietà;^ 



L 
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ne conofce il valore pii attivo ; ne confiderà if 
pregio; e finalmente il pili celebrato diviene fra 
i naturali Filofofi. 

Ma qui non s* arrelbno le di lui eiGcad 
ci’ premure . Intento mai (èmpre alla gloria 
della Patria t alla felicità de* Concittadini » at 
vantaggio della Ibcietà, ampie fale> innalza dì 
maefiofa ftruttura « ed ivi adunando i pii (ùper«> 
bi antichi monumenti non lòlo deUa‘ Sicilia , ma 
del mondo tutto, te pi4 vive pitture, le rare 
monete, i pregevoli carnei,* le bizzarre arma- 
■ ture , c tutte le-praduzioni , e i moftruofi Icher- 
ei della natura, forma quel Mufeo impareggiabi** ' 
-le, che richiamò in ogni tempo 'la meraviglia 
de* pili ìftriitti Viaggiatori r SeInbrano pure una 
' volta difpariti gl’ infaufii - tempi di meflizia , e 
• d’orrore alla Città di Catamà.* Più mellola 
dia rilòrge nelle opere gloriofe d* IGNAZIO. 
Un trionfo si augnilo ricco delle fpoglie de* 
fecoli e della’ natura , là relHtulfce all’ an- 
tico fplendore . Il Filofofo rinvenne una volta 



il fortunata il plebeo Udelizii, l>tigiar 
no II ficuro foftégfjo,’ 

Moltitùdine sì luminofa d^imprelé ar<Ìue,ef 
profittevoli ) e la virtù perfònale infieme di quel- 
TEroe, che 1* aveva pródottò, fion isfuggirono 
giammai la memòria de’ più illuftri Viaggiatóri ^ 
Eglino forprefi non folO dalle più faftofe ma- 
gnificenze,' Htà fenfibiU altEcsì alle graziofe gen-^ 
tllezze , ed alle polite manieri, coJJe quali ven- 
nero accolti ùel loro p«f&gglo , ne diedeto pub- 
blici teftimont nelle fmCere relazióni (.a), 

' Lungo farebbe quello mio dlfcorro j ,fe vo- 
lefli con efattezza percorrere tutte le minute clr- 
coftanze , che adornarono in ogni tempo . la for- 
tunata carriera del npftro Eroe ; mjt no« lo Soffre 
la natura della mia Intraprelà , è quindi rapido 
mi rivolgo a quegl’ iriterel&tìti oggetti , che più 

.degli 



•fa) Si annotazioni di D. Glufeppe IjOjìf 

lardo , t Buda nella Jua /opratemuta lettera de* 
iUatoria della Gefragoiieade , 
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degli altri contribuirono al di lui gloriofb ia* 
nalzamento. 

Penetrato avcìra da gran tempo le foglie 
del Trono la fama vantaggiofa delle opere d* 
IGNAZIO . Pregiavali il Sovrano nella gloria 
di un Suddito, che alimentando le virtU più lo- 
devoli , e vantaggiofe , faceva riforgere dall’ an- 
tiche fciagure la Sicilia, e la Patria. Senfibile 
al di lui accelb impegno , Io elegge fovrainten- ’ 
dente d’ una parte delle antiche magnificente Si- 
ciliane. Larghe fòmme gli affegna, ed affida 
alla di lui diligenza il fòllecito rilbrgi meato , e 
la confervazione di quei faftofi monumenti , 
che inftruir polibno i pofteri piu lontani delle 
grandezze del Siciliano Regno, Que- 
llo nuovo fomento accende in^gulfa le pre- 
mure d’-IGNAZIO , che fcorre con ardore le 
più alcole reliquie della vetulla iMgnIficenza , ' , 

.Tutto penetra, tutto efeguilce coll’aura favore- 
vole del Trono, e con illancabile cura impe- 
gna le invogliate fue forze in adempimento del 

co- 
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comando Sovrano . Convinto 11 governo dell* ar-^ 
dente di lui zelo per i vantaggi del Pubblico ì 
e conofccndo In ogni circoftan^ la favia con- 
dotta, e la folida adeguatezza di sì virtuofo 
Perfonaggio , non lafcià d’ impiegarlo ne’più ge- 
lofi rimarcabili affari . IGNAZIO Occupa per*» 
tanto il primo pofto negli augufti pùbblici Cof* 
pi; tutto lodevolmente dirige, la gloria divie- 
ne del Regno, l’appoggio de* Magifttati , il fd<» 
ftegno della virtù , Ja iciicità del pubblico, il 
padre della patri! . 

' Chi contemplò con diligènza le Horìe an-« 
tiehe del Romano Impero, in cui abbondarono 
mai femprAiigli Eroi più fublimi, iiòn trove- 
rà facilmente un paralello condegno al noftrò 
IGNAZIO , nel quale adutìò naturi tutte It 
perfezioni ,' di cuT Va capace il mortale. Le vi^ 
ccnde di tanti Uomini illuftri , che fi fégnalaro- 
no in quella ihaeftofa Repubblica, il tragico fi- 
ne dì tanti Filofofi , la forte Infelice d’ Innume- 
revoli Impcradori, la dccadenii de’ Campioni 
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più valorofì) fono chiari argoménti della loro 
Vacillante virtù. Romolo fu il fondatore) è ve^ 
rO) della capitale del Mondo; ma fu nel tempo 
fteltb un Principe fiero ) e crudele * Giulio Cc* 
fare fu il primo Conquiftatore delle Gallie, ed 
Il guerriero più prode de’ fuol tempi ; ma fu il 
primo Opprefibre della libertà de’ Latini. Maro» 
Bruto fu invitto difenlbre della Repubblica; 
ina s’ avvilì colla macchia d* un perfido tradì* 
inento. Cicerone prefervò la Pàtria dalle fedi-' 
iloni del torbido Gatilinà) ma coltivò fempre 
la doppiezza) e la maldicenza. Seneca) è vero^ 
fu il più Celebre tra i morali Filofofi; ma non 
andò efcntc dal fofpetto* d* aver CófpiratO contro 
il fuo Benefattore. Ma IGNAZIO però fem- 
pre Uguale ) virtuofò ) intento al folo vantaggio 
della Patria ) lontano dall’ ambizione ) non lòg- 
giacque giàmmal alle contrarie vicende; iimal- 
ioflì fempre veloce al foggiomo della virtù ') e 
terminò glorlofi quei giorni, che fclìcr aveva 
incommeìati k ■ . ■ 

. Fra 
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Fri le opere ftupenle y che offrono un 
(incero teftimonlo del vafto genio del noftro E- 
Toe , richiamar debbe (òpra ogn altra le noftre 
jifleflìoni, queir ardua imprefa d’una magnifi- 
ca villa eretta nel cuore delle piti orride rocce. 
Sepolto avevano le fiamme voraci dell’Etni, i 
pili deliziofi giardini delle noftre contrade ; V 
orrore era fucceduto alla bellezza della natura; 
Catania giaceva afflitta non potendo pid foller 
vare il Cittadino opprefl»; tutto fpirava mefti- 
zia, tutto fqualloré » tutto infelicità. Ma forge 
JG14AZIO » e doma col fuo potente braccio 
" " (jucl moftro implacabile , che aveva da gran 
tempo sfigurato l’ ameno afpctto della bella fui 
Patria . Spaziofe , e lunghe vie innalza fopra le 
^iii profonde caverne y appiana Imifurati diftretr 
ti , ed abbondantemente 1’ adorna di volatili ca- 
^ricciofi , e manfueti quadrupedi; coltiva 1 fea- 
brofi terreni , pianta arbofcelli, .conftruifce de- 
liziofi vivai, e tutto infomma s’immerge afor«? 
mare a proprie fpefe una compiuta delizia. 

Que*? 
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QueAa sì àUgufbi intrapre^ il lòiUgno, 
diviene dell’ oziofà povera gente < Noti fi fpa- 

i 

.venta più 1* infelice all’ afpetto della miferia p 
|;iaccKè ritroyp nel noftro Eroe i ficuri mezzi 
agiatamente fufitfi;ere ; fi rinfranca il Cittadino 
delle perdite ^plorofe, ed ammira .giulivo le 
riftabilite amenità; ed il Viaggiatore più altie- 
ro, che fcorfe xon ixidifierenza le .opere fublimi 
,d’7QNAZlO f, refta filo malgrado (òrprefi» 
alla magnifica veduta di sì faftofo fpettacolo’.^ 
...Qualora comparar fi yOgUono le meraviglie 

Ì>lu ftupende deir univerfo coll’ imprelà del no- 
* ^ * 

ftro Eroe , più gloriola io la fcorgo nel ti ibu- 
nale della ragione é 1 monumenti fublimi della 
potenza egiziaca, che Occuparono mal Tempre il 
primo póllo nelle magnificenze del mondo# a.1- 

tro non furono, che i rifu Itati della fanatica 

'• ■) 

alterigia di quegli orgogllofi Sovrani , che pro- 
curavano innalzarfi folle rovine de* popoli., (a.) 

^ Le- 




(a) Lègga fi il Rollirtf ed il Mlllót nella Storia anHtà 
-degli Egizj • 
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te opere piu ftrepitofe deirantida Roma furo-^ 
no fèmpre bagnate dal fangue di quegli: fventu^ 
fati ) che venivano efdufi da quel popolo femi- 
barbaro dai diritti facri dell* umanità. Ma nella 
magnifica ìmprefa d IGNAZIO f da qualunque 
parte rlvolgafi, rifplende foltanto la beneficen- 
za, 1 ’ amore , le premure verfb i Concittadini 
e la gloria innocente d’ un perfonaggio , che 
facrifica copiofe ricchezze ai vantaggi della d«M 
caduta Tua patria. ^ ’ 

Ma quando io troverò una volta nella car-, 
rlera'di Cittadino 'si augufto , periodo degnò 
del mio filenzio ? 11 lungo corìb del fortunato 
fuo vivere una catena può dirli non interrotta 
d’azioni illuftri, e vantagglofe. Ecco, che un 
privato bifbgno impegnalo ad un’altra magnifi- 
cenza quanto fplendida , altrettanto fcabrola . 
Per là neceffaria comunicazione dell* acque fra 
'i fuòi feudi y che giacciono alle fponde del Si- 
meto, ardua imprelà intraprende. Getta le fon-» 

^'damenta d’ un Ponte alto., ampio , eftefb , vale- 
vole 
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Vole a richlanure lo ftupore del Cittadino, e dej 
fcraftiéro. Crede ognuno inefeguibile Ì1 medita* 
to difegno , e difpera di fcorgere interamente 
innalzata una macchina sì eccelfa, e'maeftolà,! 
cui potrebbe folcanto avvalorare la Sovrana mu* 
nificenza, IGNAZIO però non vacilla, nèconV 
fondefi , ma afpirando Tempre alle grandezze a’ 
immerge di giorno in giorno nel vallo Tuo ge- 
mo, e malgrado le contrarietà piò confiderevoli, 
«feguifce fra lo giro di pochi anni laincomin-' 
data fcabrofilHma imprefa . Rifuona per tutta 1*. 
Europa la fama Hrepitofa di sì pregevole alTun- 
to, e vengono a contemplarlo con meraviglia i 
piò culti Viaggiatori; Ma h difaggevolezza del 
rito, cfpofto ai foffj piò violenti deUe noftr<^ 
Contrade non foftiene lunga pezza una macchi- 
na fi fmifurata, Syiluppanfi dalle racchiufe ca- 
verne turbini fpaventofi, i ^uali urtando con’ 
iftraprdmaria forza le fiancate d’ una mole sì al- 
ta, eccelfa, e portentofa, la fcuotono dapprima, 
indi a replicati ve emcntilHmi impulfi infranta,, © 
pon^uaflàia la rovefgiano a terra, • * 
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Sembteri (orfa una rovina sì ÌBafpextata }* 
€poca più infelice nella vita <del noftrp Eroe » 
ma chi a .riniirarla ^ trattiene cpn efattezza ^ 
fcorgerà facilmente nna pietofa combinazione- 
^elJa Provvidenza, per manifefiare in una cir<^ 
codanza sì sfavorevole la virtù fublime delina^ 
gnanimo IGNAZIO, ([leda pure una volta 1* 
indifferenza virtuofa de* Camilli, f de*Metell| 
(a) alla fermezza del noftro Eroe . Egli acco- 
glie tranquillo rùifauda novella, e con bocca 
ridente rifponde a quegli ftelfi , che credevano 
ùninergerlo nella più profonda tridezza : Le «n- 

%lche 

^:3i) Camillo non fi turbò mal a' colpi impenfati 
delle contrarie umane picenJe , infatti doppo iir- 
itumereioli conquìjie fendagli flato minacciato f 
V eftlio per l' àccyfe di Lucio Apulejo Tribuno , 
t^ijpoje nella fgneate guìfa » lo anelerà ine/ili9 
9 , con quella troaquiliità , con cui andai a debeh 
• sj lare i nemici. Metello richiamato dalle 
vittori^ dal Senato Komano , e degradato dalP o- 
norewle /impiego y in cui ritrovavaji yyObbediràyy 
- Tifpofe yy alta Repubblica da Cittadino come la 
Jervj da Comandante, ’: 
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tìthe rovine Jtrvlranno ài foniumento aà una 
Jlruttura pih injìgne forfè , e più maejìo/a . Mi fìa 
permsfló, che a queftp palfo ravviò il noftro 
Eroe nel ritratto del virtuofo, che cl offre uà 
Filofofo deiringllcterra (a); „ Porrate, „ EgU 
dice , „ i voftri fguardi al di là dell’ orlzonte 
„ de’ feijll ; mirate quel favio collocato fotte i?tl 
ti Cielo Tempre puro, inacceffibile die tempe- 
„ fte delle palTioni; le tetre cure non follev 
ti vano fino a lui i melancolici loro vapori,. 
„ Raflegnatq, e fommefio nella fua fperanza, 
ti e prevedendo r avvenire fenza fgomento, i 
ti fuol timori non vanno mai fino al terrore) 
ti le fue cure fino all* Inquietudine , ne i (ùoi 
„ affanni fino alla difperazipne „ Oh qual per- 
fetta lòraiglianzà io feorgo in quelle parple! 
IGNAZIO è quel Savio tranquillo, che inac- 
ccfiiblle fi rende agli urti delle paflìoni; Egli 
Tempre collante non s’abbandona giammai allj 

nie- - 

(aj Edoardo Voung nella notte 19, 
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sneftiizia ; rafTegnato i e fommenb tutto accoglis 
con placidezza dai voleri del Cielo; non s’avir 
yilifcc, ne fi fgamenta alle vicende della for* 
tona y c con la calma pid inalterabile facrlHca le- 
fvanraggiofe avventure aU’augufto limulacrp delt 
la virtd * 

Se il noftro Eroe riftretto fi fofTe nel 'lungo 
corfi} della fua vita alla fòla fifica corruzione delle 
faftofe magnificenze } che hanno richlanvato fio* 
ora la noflra ammirazione» poco riufcirebbe ot 
norevole un elogio , che gli otfre la grata po-* 
ilerità» Tanti Sovrani fepolti nell* ignoranza ^ 
canti perfònaggi poco illufiri nel fogglorno della 
virtù) impiegando le loro rofianze nelle ardue 
imprefe per condifcendere alla folle ambizione ^ 
Q per oftentare upa fuperficiale grandezza, pò» 
Crebbero forfè afpirarc a sì lodevoli omaggi ; ma 
Egli però oltre T innato genio ; che lo conduife 
alla efecùzione de* nobili penfamenti, fruì ancora 
la fòrte di penetrare a fondo le più dilficlli , e 
|aborIofè fclenze. Noi troveremo appena nella 

Pa- 






fttria, . nrfl. Si,;,;, P«f„„aggio, 

che potefTe uguagliarf, ad IGNAZIO mila 
«maone delle memorie antiche . VedonS di 

ÌUffldo in quando ; prodotti del di lui „ro ta. 
Ic»K>. e fi rawifa negli opufcoli pM piccioli 
«canto egK aveva profittato' nelle lue applica. 

I J^ctiàone trovata nel teatro dcl- 

a titì dt Catania lo impegna ad un erudito 
difcorfo (a). Sotto la fiorta dei Storici pifi ce- 
lebmtt, . colle forze dell’ ingegno riefce vantag- 
«tofamente nell' intraprefo affunto . Riflette a 
tt«e le parole; ÉlTa con avvedutezza l'epoca 
dell antico monumento ; e con piacere manifefta 
e proprie idee ftpra un oggetto, che riforge dall' 
obito colle gloriofe fiie cure. Ogni rimarcabile 
fcoverta negli eftefi fcavi deH'antichità rifvejlij 
■ ' G i, 

(a) Trovojp quefi i/critione Canno inno nel Pier 

no I8. di Maggio dopo lunghi 2 Tal 

‘nf^rvorita aJpJUaza delC 
Erudutjfmo Principe di Bi/cari , ^ 



I 
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la di lui erudizione ; tefle infatti un ragionameli-! I 
io fopra i vali murrini ; aduna in un libretto di ' 

^ i 

piccioliflìma mole tutte le opinioni degli anti-* 
chi| incominciando da Plinio y intorno la ftrye-r 
cura f e la materia de’ vali fudetti ; equilibra i 
loro penfafnenti , e reftringe in, pochiifime pagi-- 
oe t tutto ciò ) che po^a fcriverfi fopra reliquie 
si pregevoli dell’antichità pid remota. Un altrc^ 
oggetto non meno cappricciofb y che piacevole 
occupa le di lui ferie applicazioni. Raccoglie 
nella carriera delle fue ricerche tutti gli ant;i- 
chi ornamenti, e tradulli faiiciuUelchi de’ barn.-- 
bini , e quindi in un brieve dllcorfo, adorno deK 
la piu aggradevole erudizione t ufo. ne addim i 
e la bizzarria . ' 

Ma ' finalmente per dare al pubblico r ulti^ 
ma prova delle fue valle cognizioni , in un’ope-* 
ra, che può dirli compiuta, in occafione d’efpor-^ 
re i fuol viaggi , offre il più eftclb ragguaglio 
. ^ di tutte le majnifìcenze della Sicilia. Confron- 
ta in quell’ Uluilre imprefa tutte le fatiche degli 
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OTtichi' Idòr^ci i c^3nlln2 con diligenza' i loro 
fritti ; percorre tutti i cantoni della noftr’ Ifo- 
la ; e fviluppandq i pii' reconditi monumenti , 
fi lavora' egli lleflb uij elogio, che Io render^ 
fempre venerabile nella memoria depili celebra- 
ti antiquàri , 

Ma che dirò poi delle poetiche produzioni 
del noftro JGNA?S|IO ? Egli rivolto hn dalla 
frefea gioveoezza alla regia delle mule , diede 
^ai fempre finceri coptrafegnxM’uri eftio felice, 
tà elevato nel verfeggiare' («). Il pefo degli 
anni , e le dciineftiche fure non lò diftolfero giard- 
inai da* poètici' allettamenti; infatti' pochi anni 
prima di foccombere al ferale deìbino in occa- 
fione dell’or ribxli Icofle , che rovinarono la bel- 
ila Melliiia e non pochi paelx dèlia Calabria , 

C 2 pro- 

(a) Fr<» ìe produzioni poetiche dell' Eruditljftma ' 
Principe di Bifcari fu celebre /opra ogn altra , 
un àijcorjo accademico in lode dell' Aagujlo Carlo 
• Sebajìiano di Borbone allora Be' delle due Sicilie^' 
*d oggi Regnante delle Spagne» 
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proiuire con tanta vivezza la patetica defcrizio^ 

» 

ne di quelle lutmofc foia gu re, eh e riportò i com»' 
immi applaufi del mondo letterato , 



A fronte di sì belle, e varie marche di fo^ 
da , e profonda letterattura non è da meravi- 
gliarfi , fe Taflemblee piò rinomate d’ Uomini 
fladiofi , intenti alla cultura delle Icienze gli 
compartirono i piò diftinti onori , e fi pregiaro-- 
no d’ afcriverlo tra gli augufti fuoi membri ^ 
Egli oltreche fu il Fondatore degli Etnei pailo:^ 
ri nella fua patria, fu il Mecenate ancora dei 
Gioviali , ed il foftegno di Voi o Palladi ; Occu-. 
pò pregevole pofto ne’ letterari Collegi della Ga» 
pitale del Regno, e della Città di Meffinaj le. 
adunanze piò cofpicue dell’Europa non fi ritar-. 
darono a lungo unfplendore, che contribuir po-- 
teva al piu fublime loro innalzamento IGNAZIO 
venne pertanto afcrltto alle Accademie della Gru-» 
fca 5 di Cortona, di Firenze, e della focietà Rea-, 
le di Napoli ; Giunfe fino a Londra ; e final- 
mente fuccedette celi* Accademia di Bordeaux 

«ir 

\ 
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air onorevole pofto del difonto Monf. Voltaire, 
pollo rifcrbato a quei ingegni fublimi , che dop- 
po aver fatto rifuonare Tuniverfo con le ftu pen- 
de imprefe , glunfero una volta al felice foggior- 
!io della gloria . 

f 

Imperfetto làrebbe quello mio difcorfb , fe 
prima di giugnere all’ ultimo periodo della car- 
tiera d’IGN AZIO, tralafciaiHfottolilr naie quella 
indole generolà , e queir a&bile portamento , che 

10 refero adorabile a chiunque ebbe la fortuna^ 
di conolcerlo. La natura veloce nelle fue pio- 
duaioni, lenta, e penfolà fi rivolfe a formare, 

11 nollro Eroe, in cui volle racchiudere le vir- 
tù grandi nell’ afpetto più luminòfo . IGNAZIO 
adunque venne dellìnato dalla fovrana henefìca 
L*rovvideaza ad occupare il primo pofto nella fa- 
miglia più cospicua della fua patria; ma Egli 
non feppe giammai invanirli (T un vantaggio ,che 
gratuitamente ricevuto aveva dal Cielo. Gom- 
prefe di buon* ora, che non baftava la fola chia- 
rezza dei fangue all* acquifto della ftima degli 

Uo- 
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Uomini, c quindi lafciando ad altri la folle o- 
pinione , cheJia fola nobiltà fofTe baftànte per 
rifcuotere gli omaggi dall’ ignobile , e dal plebeo, 
rivolfe con ogni cura tutte le forze alla felicità 
del genere umano . Docile fu fempre , e mode- 
rato il fuo carattere . Il Nobile ritrovò in lui 
un Savio Gonfigliere , ed un efficace foftegno nel-* 
le piu perigllofe circoftanze ; L’ignobile un prò- 
rettore valevole in tutti gli avvenimenti ; il men- 
dico la Ibrgcnte ficura alla propria fuffiftenza* 
Egli fempre uguale, e tranquillo noti fcppe al- 
terarli giammai con i Subalterni miniftri » e coii^ 
la più bafla gente di fua famiglia; Rictìnofcevi 

nella numerofà fua Corte ì gratuiti doni della 

-! * 

Piovvidenza, e gl’iftrumenti della terrena feli- 

I * f ■ 

cità , e quindi non volle giammai abulàrfene ; 
anzi potendo qualche volta ragionevolmente of- 
fenderli , ed inafprire a Veduta d* alcune gravi 
commefle malvagità di qualche fuo domeftico, 
Egli con fentimenti uniformi alla natura, 11 cori- 

- u I ^ . •» 

tentò Ibggiacerc a qualche interefle, per noti 

^ t f ^ .sj ^ 

. prò-. 
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proraovere la rovina di quel fventurati } che a- • 
vevano forfè per urgenza traviato dal proprio 
dovere {a ), 

Accellibile ancora 11 moftro Tempre a Tuoi 
Vaffalli , in guifache chiunque conducevafl alla di 
lui prefenia) aveva il piacere di non partirli 
(contento ; In Ibmma la delizia divenne della pa<- 
tria ) la felicità de Concittadini.» la fortuna de* 
Sudditi . 

La probità poi » e la moderazi one , in tut> 

»o il corlb di fua vita lo refero un’ oggetto rif- 

pettabile, e maeftofo; e l’urbanità finalmente» 

e la politezza del tratto furono que’ caratteri più 

rilevanti» che lo diflinfero Tempre nella patria» 

è nel 

M Non voglio tfala/cUre /otto Jilmzìo un fatto » 
eh ì U prova pili Jìcura della clemenza del vlr^ 
tuojijpmo Principe di Bi/cari, Avendogli rubato 
un Juo domejiico alcuni pezzi d * argento » ed altri 
/uppellettili di non poca tonjiderazione » non /olo 
non ebbe il coraggio di farlo punire dal pubbli^ 
€0 Magiftrato » ma cercò anzi d‘ agevolarlo » fa~ 
^ tendogli nel tempo ijiejfo cono/cere f errarci in 
xui Cavtva (ondotto U maU inclinazione^ 



\ 
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e nel Regno. Appena inoltravafi Io incognito > 
ed inefperto Viaggiatore in Catania, pronta tro- 
vava in IGNAZIO la fcortà, e la direzione ; be- 
nignamente riaccoglieva. tutta la chiaiiflìma fua 
famiglia; le vetture, le carrozze, la ferviq^ tut- 
to impegavail in Vantaggio del foràftìero. Sor- 
prefi i viaggiatori più illuftri dall’ apparato di 
tante gentilezze , che non avevano ofìcrvato in 
altri culti paell , non lafcìarono di darne grate 
teftimonianze nelle loro relazioni. , 

Ma è tempo ormai ,di rivolgerci a’ quell’ e- 
poca fortunata , in cui celebrolli 1* ultimo , e più 
gloriofo trionfo del noftro Eroe. 

L’onore più Sublime, che compartì il Cam- 

•T 

picioglio Romano a quei valorofi Campióni, che 
a corto del proprio fangue , o dilatarono le con- 
quirte della Republicà , o. rintuzzarono 'l’orgo-' 
gllo delle provincie contumaci , e ribelli, fu 
quel publico fole&ne fpettacolo, che trionfo ap- 
pellavafi . Il Senato» il Popolo , i Magirtrati con- 
correvano a gara per rendere brillante , e mae- 
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ftofa una sì bella > e doverofa coftumaftza ; i 
Sacerdoti inmolavano le candide vittime ; le le* I 

gioni ) e le coorti in lucida armatura j altre pre* 
cedevano, ed altre circondavano il’ prode Guer* 

I 

riero , il quale adiro in ifplendido cocchio , ad-i 
dita va a piedi fottpmelH , e domi popoli , e na* 

f V 

zioni; e tutta infbmma Torgogliofa Republica 
rimbombava per le acclamazioni , che ' rendevanfi l 

tir invitto fuo Gonquiftatore . ' '1 • . , • 

.. Una pubblica lòlenne demofttailone di que^ 
ila Torta celebrofli in Catania tiel^a morte d* 

IGNAZIO. Egli, che nel lungo. corfo di fui 
vita , accinto ù era a gloriole , ed ardue im-’^: 
prefe in vantaggio della patria , 'pervenuto ap-"r 
pena alla meta dell’ umana Carriera; , rifvegliò 
h tenera fenfibilità de’ Tuoi Concittadini. Non 
a* immerge la patria in cupa profonda triilezza ' 
alla perdita di sì gran Figlio i dapoicchè lo Icor> I 
gc Tempre vivente nel Tuo proprio rifbrgimento ; . 
ma per offrire alla gloriola di lui Tpogha gli ’ 
ultimi contraTegui della più viva gratitudine, gli ” 

de- 
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decreti tino fplendìdo faftofo, trionfo . Impiega il 
popolo tutti gli sforzi pér iolennizare l’ ultima 
pompa del grande e virtuofb Cittadino; Il Sertato> 
iMagiftrati , i Corpi piu luminofi della Città con- 
corrono con ardore a promovere li grandezza* 
di quella funzione aùgufta , in cui doveva etef-^ 
namente rifplettdere il contrafegno fincero della 
ticoitolcenza' verfo Tinfigne Benefattore» la Fa-- 
mìgiia dello fteflb ICNA^IO contribuifce anclv 
eflk con tutte le forze al buon efito della no- 
tile imprefa f il fatto , e la magnificenza forgo 
da tutte le parti \ conJùcefi il freddo cadavere 
fra i decorofi trofei; alza l’Oratore le voci pee 
far rifuonare le imprefe deU’ettinto Eroe» e' 
quindi ftrepitofa > giugne al compimento quella 
carriera fortunata d’ IGNAZIO » che illuftro 
lywiprt» la patria nel lungo corfo di fua vita. 
Ecco già al termine il debole mio ragionamento . 
Scorfe tono ^ ormai le glorie del virtuofifltmo 
IGNAZIO ; altro pid non ci retta , che pro- 
muovere gli ulteriori nolhri vantaggi » calcando 
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ì’ orme d* un genio sì iwenturofb e fuolimé. 
Non fia vero y che ,la^ noftrà indolenza deturpi 
i fudori del benefico Eroe} é promuova nova- 
mente quel vérgognofi} avvilimento , in cui ri->' 
tro volli avvolta un tempo 1^ Pàtria* 

Riconofcenti Concittadini a Voi mi rivoi-' 
go. Conducetevi meco per l’ ultima" volta .alla' 
tomba dell* ellinto IGNAZIO; ed imploriamo 
in Umile atte gglamento Ja di, lui '.piatola aflì- 
ftenza . Già fembrami y che una flebile voce $' in* 
inalzi dal cupo fenO di quell’ àngufto avello, e 
così prorompa in patetico fuono ; „ Figli della 
Patria ; dllettlllimi Concittadini ; Voi ftelE io 
chiamo in tellimonlo. Non fu la nobiltà, e la 
chiarezza del lìngue, tic le ricchezze, e gli 
agi , che m* avVoìfero nel fortunato ammanto 
della gloria . La religione , e la virtù furono 
quei numi , che gelolàmente venerai nel foggior- 
no de’ vivea ti ; e la carità della patria fo la mol- 
la più vigorofa delle mie azioni. Rivolgete 
Voi dunque ad oggetti si interellàntl le voftre 
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preamre; rifpettate i voftii Concittadini ; rende- 
tevi il (òftegno del genere umano ^ innalzate la 
religione) e la patria ) e dopo il lungo corib 

della fortunata voftra Carriera) pollo onorevole 

, 1 ^ 

occuperete nel foggiorno degli Eroi ) e venera- 
bile farà mai fempre ne* polleri la gloriofa vo« 
fira memoria. 

c 

il F I £• 
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